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LA METODOLOGIA 

 

Cooperazione: l’azione 

politica è sempre collettiva. 

Non è un semplice confronto 

tra opinioni divergenti e 

pensieri diversi, ma 

l’integrazione tra i vari 

saperi 

Il percorso didattico della 

Scuola verte su tematiche 

della nostra vita 

quotidiana e che, 

ovviamente, toccano la sfera 

politica: il lavoro, 

l’economia, la famiglia, le 

istituzioni pubbliche, etc 

 

APPRENDIMENTO COOPERATIVO.  

Una formazione che avviene “insieme” e si costruisce nella relazione con 

l’altro.  

 



I MOMENTI DELLA GIORNATA 

h. 9.00 Preghiera  

 

h. 9.15 Lavoro di gruppo sulle conoscenze 

pregresse. Diventa fondamentale aver letto la 

dispensa a casa! 

Ha l’obiettivo di far emergere alcune questioni, 

interrogativi e nodi problematici da riportare 

nell’assemblea successiva. 

 

I gruppi sono costruiti secondo il criterio 

territoriale.  

 



h. 10.00 Relazione del docente. Amplia le 
conoscenze scientifiche sul tema della giornata, è 
possibile aprire i propri orizzonti culturali, le 
competenze specifiche, al fine di problematizzare 
le questioni e comprendere le ragioni profonde dei 
mutamenti della nostra società contemporanea 

 

h. 11.15 Dialogo con il relatore. Esercitarsi nel 
parlare in pubblico. Anche questo momento della 
giornata fa parte della didattica proposta dalla 
Scuola. 

 

h. 12.00 Riflessione biblico-spirituale.  

Si tenta di osservare la realtà sociale attraverso la 
lettura della Parola di Dio, accompagnati da don 
Joao Capita 

 



 

h. 13.00 PRANZO. Possibilità di condivisione e di 

approfondire le relazioni. 

 

h. 14.00 Lavoro di gruppo sulla dottrina sociale 

della Chiesa. Collegamento tra le tematica del 

giorno e la riflessione sociale della Chiesa. Si 

utilizzerà, quest’anno, l’enciclica Caritas in 

Veritate.  

L’obiettivo è costruire un sapere comune e 

condiviso.  

 

h. 15.00 Conclusioni condivise dei gruppi circa  

la riflessione sulla DSC. Ogni gruppo riporta i 

punti condivisi su cui ha riflettuto. 

 



 

h. 15.30 Formazione metodologica sulla costruzione 

del “progetto politico” per il I ANNO.  

Il progetto politico è un’esercitazione. L’esperienza della 

scuola promuove la riflessione pratica.  

E’ un lavoro di gruppo che ha il fine di sperimentare la 

politica attraverso la costruzione di un progetto 

territoriale e fattibile.  

Il tema viene scelto dai componenti del gruppo  

Accompagnamento sulla metodologia per costruire un 

progetto.  

Sarà nominato un tutor per gruppo per accompagnare i 

lavori del gruppo.  

 



h. 15.30 Laboratorio di progetto per il II ANNO.  

I gruppi costituiti a fine del primo anno 

presenteranno il progetto che hanno elaborato nel 

corso dell’anno.  

 

h. 16.30 Conclusioni. Comunicazioni finali, 

consegna materiali utili per la lezione successiva 

e condivisione di una “bibliografia ragionata”. 



ATTENZIONE! NOTA BENE 

Durante le prime due sedute didattiche (23 

novembre e 25 gennaio), al pomeriggio dopo i 

lavori di gruppo, sono stati inseriti due momenti 

formativi specifici sulla dottrina sociale della 

Chiesa: 

23 novembre: la natura teologica della DSC a 

cura di Paolo Mirabella 

25 gennaio: l’impegno dei cattolici in politica a 

cura di Marta Margotti 



L’ÉQUIPE CHE ACCOMPAGNA LA SFISP 

Don Daniele Bortolussi, Direttore dell’Ufficio della 

Pastorale Sociale e del Lavoro 

Alessandro Svaluto Ferro, Segreteria SFISP 

Don Domenico Cravero, accompagnatore ecclesiale 

per il metodo 

Coordinatori di gruppo: hanno il compito di 

facilitare il confronto all’interno dei lavori di 

gruppo 

Tutors: nominati dall’èquipe della Scuola  

Guide spirituali: don Joao Capita e don Ferruccio 

Ceragioli  



SU COSA PUNTIAMO? 

GLI ASPETTI QUALIFICANTI 

DELLA NOSTRA ESPERIENZA 

1. Il lavoro di gruppo, non solo come momento di confronto e 

dialogo tra idee, pensieri ed emozioni differenti, bensì come 

luogo in cui si può costruire un sapere comune, 

indispensabile per rispondere con sapienza alla maggiore 

complessità delle società contemporanee e all’innalzarsi del 

conflitto sociale al loro interno; 

 

2. la possibilità concreta di sperimentare l’esercizio della politica 

(come arte di mediazione per l’organizzazione collettiva della 

società) mediante la costruzione del progetto politico di gruppo; 

 

3. promuovere l’impegno e l’assunzione di responsabilità 

all’interno della società civile, affinché la fede vissuta in coscienza 

possa essere testimoniata all’interno degli ambienti di vita in cui 

siamo presenti. 

 



EDUCAZIONE 
ALLA 

POLITICA 

SFISP 

TARGET
Giovani e 

adulti 

RAGGIO: 
diocesano 

EQUIPE:  

- segreteria organizzativa 

- accompagnatore ecclesiale 

- coordinatori di gruppo 

- tutors 

- guide spirituali 

PERCORSO 
FORMATIVO: 

biennale, 5 sedute 
didattiche (dalle 9.00 
alle 17.00) e 2 ritiri 
spirituali per anno 

LABORATORI 
DI 

CITTADINANZA 
E CAMPI ESTIVI 

TARGET: 
adolescenti 

RAGGIO: locale, 
c/o le comunità 

parrocchiali (Unità 

pastorali) 

EQUIPE:  

a) diocesana  

b) territoriale  

PERCORSO 
FORMATIVO: 4 

incontri laboratoriali 
da 2 h ciascuno 

in alternativa si 
propone un campo 
estivo di 5 giorni  

RETE 
POST-

SCUOLA 

TARGET: ex 
allievi scuola e 

persone già 
impegnate nel 

servizio politico 

PERCORSO 
FORMATIVO: 2/3 
incontri annuali di 

riflessione e 
condivisione 

dell'esperienza 
politica 

UNA PANORAMICA PIU’ 

AMPIA… 


